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	ISTITUTO COMPRENSIVO UDITORE - SETTI CARRARO 
 RELAZIONE FINALE
	a.s._______	SCUOLA SECONDARIA di 1° gr 

RELAZIONE FINALE SULLO SVOLGIMENTO DELLA PROGRAMMAZIONE ANNUALE DELLA CLASSE ____ SEZ:



…	
	Coordinatore
	PROF.

	Segretario
	PROF.



	1
	Elenco degli alunni

	1. 
	9.   
	17. 

	2. 
	10.  
	18. 

	3. 
	11. 
	19. 

	4. 
	12. 
	20. 

	5. 
	13. 
	21. 

	6. 
	14. 
	22. 

	7. 
	15. 
	23. 

	8. 
	16. 
	24. 


…
	2
	Caratteristiche della classe

	CONTESTO SOCIO-CULTURALE
	Medio-alto Medio Medio-basso Basso

	COMPOSIZIONE
	Totale alunni
	Maschi
	Femmine
	Trasferiti in ingresso
	Trasferiti in uscita

	
	
	
	
	
	

	
	Alunni DVA
(ex legge 104/92)
	alunni   DSA
(ex legge 170/10)
	Alunni con altri BES (Nota M_pi. prot. n. 64 del 14.03.2022)
	Alunni stranieri italofoni 
	Alunni stranieri non italofoni 

	
	
	
	
	
	


…
	3
	Storia della classe

	


…
	4
	Situazione di partenza degli alunni

	RILEVAMENTO DEI RISULTATI
	La valutazione è avvenuta sulla base di informazioni rilevate con: griglie di osservazione appositamente predisposte, strumenti informativi elaborati d’intesa con l’ordine di scuola precedente, test d’ingresso, altro (da specificare)

	RISULTATI 

	FASCE DI LIVELLO
	VOTO IN DECIMI
	NOMI ALUNNI

	Eccellente 
	9/10
	

	Molto positiva 
	7/8
	

	Positiva 
	6
	

	Con qualche criticità
	5
	

	Molto critica
	1/4
	

	Casi particolari
	
	Motivazioni A, B, C, D, E,
	cause 1, 2, 3,4, 5, 6, 7, 8, 

	
	
	Motivazioni A, B, C, D, E,
	cause 1, 2, 3,4, 5, 6, 7, 8, 

	
	
	Motivazioni A, B, C, D, E,
	cause 1, 2, 3,4, 5, 6, 7, 8, 

	
	
	Motivazioni A, B, C, D, E,
	cause 1, 2, 3,4, 5, 6, 7, 8, 

	
	
	Motivazioni A, B, C, D, E,
	cause 1, 2, 3,4, 5, 6, 7, 8, 

	
	LEGENDA
	A. Difficoltà di apprendimento
	1. Ritmi di apprendimento lenti

	
	
	B. Difficoltà linguistiche (stranieri)
	2. Situazione familiare difficile

	
	
	C. Disturbi comportamentali
	3. Motivi di salute

	
	
	D. Diversamente abile
	4. Svantaggio socio-culturale

	
	
	E. Altro
	5. Scarsa motivazione allo studio

	
	
	
	6. Difficoltà relazionale con pari

	
	
	
	7. Difficoltà relazionale con adulti


…
	5
	Risultati conseguiti dagli alunni

	RILEVAMENTO DEI RISULTATI
	La valutazione è avvenuta sulla base di informazioni rilevate con: griglie di osservazione appositamente predisposte, strumenti informativi elaborati d’intesa con l’ordine di scuola precedente, test d’ingresso, altro (da specificare)

	RISULTATI NEL CAMPO DEGLI APPRENDIMENTI (sintesi dei risultati e relativo commento)


	[bookmark: _Hlk515878474]FASCE DI LIVELLO 
	Eccellente 
	Molto   positiva  
	Positiva 
	Con qualche criticità
	Molto critica

	Al netto dei casi particolari, indicare il numero degli alunni rispetto al totale
	0/0
	0/0
	0/0
	0/0
	0/0

	[bookmark: _Hlk515876203]RISULTATI NEL CAMPO DEL COMPORTAMENTO IVI COMPRESI LA SOCIALIZZAZIONE, L’IMPEGNO E LA PARTECIPAZIONE (sintesi dei risultati e relativo commento)

	FASCE DI LIVELLO 
	Corretto e responsabile
	Corretto
	Abbastanza corretto
	Poco corretto

	Al netto dei casi particolari, indicare il numero degli alunni rispetto al totale
	0/0
	0/0
	0/0
	0/0

	RISULTATI NEL CAMPO DELLE COMPETENZE EUROPEE (sintesi dei risultati e relativo commento)


	FASCE DI LIVELLO (media delle competenze)
	Avanzato 
	Intermedio 
	Base 
	Iniziale 

	Al netto dei casi particolari, indicare il numero degli alunni rispetto al totale
	0/0
	0/0
	0/0
	0/0

	ALUNNI STRANIERI

	· Le problematiche poste dall’inserimento di un allievo /a sono state affrontate con risultati positivi grazie anche al favorevole clima della classe. Sono stati disposti ed attuati interventi per favorire l’integrazione, anche per gli aspetti linguistici, con progressi apprezzabili.
· Non sono state rilevate oggettive situazioni di disagio a livello tale da costituire ostacolo allo sviluppo delle attività educative e didattiche collettive.
· Il percorso di apprendimento predisposto per gli alunni stranieri è stato necessariamente personalizzato e sostenuto da interventi specifici per l’apprendimento della lingua italiana con l’ausilio di o un mediatore culturale o di tutti i docenti del corso.
· Sono State individuate modalità di semplificazione o facilitazione linguistica per ogni disciplina, per l’acquisizione di concetti da esprimere anche con una minima conoscenza dell’italiano.
· Sono state previste attività di alfabetizzazione in lingua italiana o consolidamento linguistico con uscite dal gruppo classe per interventi individualizzati di supporto anche in orario curricolare.
· La valutazione finale è stata operata tenendo conto dei parametri interni della scuola (valutazione sommativa), ma anche delle eventuali condizioni di svantaggio linguistico e di disagio relazionale, quindi con maggiore flessibilità ed individualizzazione (valutazione formativa).

	ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI ex legge 104
	· Per gli alunni diversamente abili, il Consiglio di classe ha analizzato, con il docente di sostegno, la situazione dell’alunno, definito gli obiettivi da perseguire e le competenze in uscita, scelto i metodi e gli strumenti adeguati ed elaborato un piano educativo individuale personalizzato con percorsi formativi che hanno tenuto conto delle capacità da potenziare in base agli interessi e ai bisogni degli alunni. Anche per costoro, nella valutazione finale, si è tenuto conto dell’impegno, della partecipazione e dell’interesse manifestati dall’alunno nel corso dell’anno scolastico, ma soprattutto si è considerato il livello di partenza.
· La presenza di un allievo/a portatore/trice di svantaggio ha richiesto lo sviluppo di opportune strategie, attivate concordemente da parte del consiglio di classe. Ciò ha permesso di conseguire progressivi successi, pur con i limiti che la situazione comporta. Non sono state rilevate oggettive situazioni di disagio a livello tale da costituire ostacolo allo sviluppo delle attività educative e didattiche.
· Un insegnante di sostegno ha seguito l'allievo portatore di svantaggio per alcune/tutte le ore curricolari. La sua opera ha consentito il regolare sviluppo dell'attività didattica ed è risultata di supporto alla crescita educativa dell'allievo e dell’intera classe. Il docente ha favorito la partecipazione dell'allievo alle attività e un progresso nelle sue abilità operative.

	ALUNNI CON DSA ex legge 170
	Con riferimento ai PDP

	ALUNNI CON ALTRI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI Nota (Nota M_pi. prot. n. 64 del 14.03.2022)
	Con riferimento ai PDP

	ALTRI ELEMENTI SIGNIFICATIVI

	


---
	5
	Realizzazione del progetto didattico

	OBIETTIVI
	Il percorso di apprendimento di ciascun alunno della classe, è stato caratterizzato da un valore orientante, finalizzato alla costruzione dell’identità (io chi sono), alla cultura del lavoro (io imparo a fare), all’essere cittadino (io e gli altri). Ciò ha comportato un serio impegno degli alunni verso una graduale percezione di sé e un sistematico coinvolgimento nella valutazione delle conoscenze e delle abilità via via acquisite, realizzando così un vero processo di metacognizione.
Gli obiettivi formativi inclusi nella programmazione sono stati sostanzialmente raggiunti.

	
	ATTIVITÀ CURRICOLARI
	Discipline
	Per quanto riguarda lo svolgimento delle programmazioni delle singole materie scolastiche, si rimanda alle relazioni finali disciplinari accluse. 

	
	
	Progetti trasversali
	Per ampliare l’Offerta Formativa, oltre allo specifico disciplinare, il Consiglio di classe ha realizzato le attività trasversali indicate nel prospetto seguente 

	
	
	PROGETTO
	ATTIVITA'

	
	
	Salute 
	igiene del corpo, degli alimenti e dell’ambiente

	
	
	
	fumo e malattie dell’apparato respiratorio

	
	
	
	sana e corretta alimentazione

	
	
	
	dipendenze da sostanze (alcool, droghe, cibo)

	
	
	
	dipendenze comportamentali (smartphone, giochi, ecc.)

	
	
	
	prevenzione delle malattie da contagio

	
	
	
	prevenzione sanitaria: Talassemia

	
	
	
	prevenzione sanitaria: Tumori

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	Ambiente 
	Dinamiche vulcaniche e sismiche sulla Terra (incontro con Esperti)

	
	
	
	Visita alla “Casa delle farfalle” presso il Parco Uditore

	
	
	
	Progetto “Orto a scuola”

	
	
	
	Incontri con esperti dell’ARPA: cambiamenti climatici, effetti sull’area mediterranea e sugli insetti impollinatori

	
	
	
	Progetto rete ENO

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	Attività sportive 
	Partecipazione ai Campionati Sportivi Studenteschi

	
	
	
	Attività motorie e sportive del Centro Sportivo Scolastico: palla rilanciata, orienteering, atletica leggera, dodgeball (orario extracurricolare)

	
	
	
	Progetto “L’Atletica fa scuola” 

	
	
	
	Sicuri di sé, sicuri con gli altri - Modulo Formativo del Progetto PON FSE cod. 10.1.1A-FSEPON-SI-2019-342

	
	
	
	Progetto Vivi l'atletica insieme ai suoi campioni

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	Educazione stradale
	Ed. stradale – incontri con la Polizia Municipale

	
	
	
	

	
	
	Legalità
	Attività in vista del 21 Marzo 2022 - XXVII Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime di mafia

	
	
	
	Lettura Regolamento di Istituto, Costituzione, Convenzione dei Diritti dei minori

	
	
	
	Attività didattiche relative alla Giornata della Memoria- ricordare la Shoah” - 27/01/22

	
	
	
	Incontro con familiari delle vittime di mafia

	
	
	
	Studio del fenomeno mafioso e della risposta delle istituzioni –film, testi e libri

	
	
	
	Progetto “PretenDiamo Legalità”

	
	
	
	Progetto “Gemme della legalità””

	
	
	
	

	
	
	Alfabetizzazione linguistica per alunni non italofoni
	Progetto “Alfabetizzazione linguistica” – Piano dell’inclusione

	
	
	
	

	
	
	Competenze digitali – Educazione all’uso responsabile del WEB
	Imparo a lavorare al computer - Piano Estate21 III Fase Risors.finanz.ex.art.31 c.6 DL 22.03.2021 n.41

	
	
	
	Incontri con la Polizia di Stato su prevenzione riguardo bullismo e cyberbullismo

	
	
	
	Attività didattiche relative alla “Giornata mondiale contro bullismo e cyberbullismo”- Safer Internet day

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	Coding e pensiero computazionale Robotica educativa
	Laboratorio di robotica – Modulo Formativo del Progetto PON FSE cod. 10.1.1A-FSEPON-SI-2019-342

	
	
	
	Incontro on line con Giusi Parisi autrice di “Io bullo”

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	Sicurezza 
	Educazione e al consumo consapevole e responsabile 

	
	
	
	Attività didattiche ed esercitazioni per prove di evacuazione

	
	
	
	Attività educativo-didattiche di prevenzione svolte ad inizio d’anno anche nell’ambito delle iniziative di accoglienza

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	Inclusione 
	Musica d'Insieme -Piano Estate21 III Fase Risors.finanz.ex.art.31 c.6 DL 22.03.2021 n.41

	
	
	
	La musica naturale: pietre, legni, conchiglie, semi… i magici suoni della Natura

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	Musei, manifestazioni e mostre
	Visita al Teatro Massimo e fruizione dell’opera “Le allegre comari di Falstaff”

	
	
	
	Partecipazione a tour virtuali nei Musei

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	Musica
	“Musica d’insieme” - Piano Estate21 III Fase Risors.finanz.ex.art.31 c.6 DL 22.03.2021 n.41 

	
	
	
	Corso di chitarra – Modulo del Progetto PON FSE – cod. 10.1.1A-FSEPON-SI-2019-342

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	Lingue comunitarie
	I learn English through acting 2 - Modulo del Progetto PON FSE – cod. 10.1.1A-FSEPON-SI-2019-342

	
	
	
	Attività di educazione alla lettura, anche attraverso la fruizione della biblioteca del Plesso

	
	
	
	

	
	
	Recupero/consolidamento/sviluppo competenze disciplinari
	Inglese Laboratorio Reading for fun! - Risors.finanz.ex.art.31 c.6 DL 22.03.2021 n.41 Piano Estate21 III Fase

	
	
	
	Divertiamoci con l'Italiano - Risors.finanz.ex.art.31 c.6 DL 22.03.2021 n.41 Piano Estate21 III Fase

	
	
	
	Italiano lettura: Progetto modusvivendi

	
	
	
	Attività di educazione alla lettura, anche attraverso la fruizione della biblioteca del Plesso

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	Orientamento
	Incontri on line con scuole secondarie di secondo grado

	
	
	
	Attività on line e in presenza in continuità tra le classi quinte della Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di primo grado

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	Per corrispondere alle esigenze dei singoli alunni, nelle situazioni che hanno richiesto interventi specifici sono state realizzate attività individualizzate.






	
	EVENTUALI ATTIVITÀ DI RECUPERO DELLE CONOSCENZE/ ABILITÀ
	STRATEGIE

	
	
	· esercizi di rinforzo 
· materiale differenziato 
· lavori differenziati o graduati per fasce di livello
· lavori differenziati o graduati per interesse
· lavori in piccoli gruppi 
· gruppi di alunni interclasse 
· interventi dell’insegnante di sostegno
· corsi di recupero disciplinari
· attività di alfabetizzazione (per non italofoni)
· uso di linguaggi non verbali
· uso di strumenti multimediali
· situazioni laboratoriali/esperienziali per stimolare
· la motivazione
· la fiducia in sé
· l’autonomia
· la collaborazione
· il rispetto degli impegni affidati/assunti
· affidamento di incarichi

	
	
	MODALITA’

	
	EVENTUALI ATTIVITÀ DI POTENZIAMENTO PER LA VALORIZZAZIONE E SVILUPPO DELLE ECCELLENZE
	· Corsi di Latino (alunni classi terze) 
· Attività di arricchimento dello studio delle Lingue Straniere con il supporto di Lettori di madrelingua 
· Attività di laboratorio di lingua inglese per i bambini della scuola dell’infanzia
· Attività di laboratorio manipolativo per la scuola dell’infanzia
· Incontri con esperti per alunni e genitori 
· Partecipazione a concorsi 


	
	ATTIVITÀ DI PREPARAZIONE ALLE PROVE NAZIONALI
	

	Per i seguenti alunni sono stilati Piani di Lavoro Individualizzato/Personalizzato, cui si rimanda

	Le problematiche poste dall’inserimento di un alunno non italofono sono state affrontate soprattutto agendo in modo da favorire un favorevole clima nella classe. Sono stati disposti ed attuati interventi per favorire l’integrazione, sul piano linguistico e culturale, per prevenire l’insorgere di situazioni di disagio che ostacolassero lo sviluppo delle attività educative e didattiche del singolo e della classe.
Il percorso di apprendimento predisposto per gli alunni stranieri è stato personalizzato e sostenuto da interventi specifici per l’apprendimento della lingua italiana.
Nell’azione quotidiana, cogliendo le opportunità via via offerte dal lavoro in classe, sono state individuate modalità di semplificazione o facilitazione linguistica per ogni disciplina, per l’acquisizione di concetti da esprimere, anche con una minima conoscenza dell’italiano.
Ove necessario sono state realizzate attività di alfabetizzazione in lingua italiana o consolidamento linguistico con uscite dal gruppo classe per interventi individualizzati di supporto anche in orario curricolare.
La valutazione finale tiene conto sia dei parametri interni della scuola, sia delle eventuali condizioni di svantaggio linguistico e di disagio relazionale, in coerenza con il Piano Didattico Personalizzato


…

	6
	Collaborazione con le famiglie

	Le comunicazioni con i genitori sull’andamento degli apprendimenti e sullo sviluppo del comportamento, hanno avuto luogo sia attraverso colloqui individuali, che nelle riunioni periodiche a carattere più generale. 
I rapporti con le famiglie sono stati improntati ad un confronto costruttivo e collaborativo, cercando di sollecitare la presenza ai colloqui, soprattutto per concorrere al pieno sviluppo della personalità dei ragazzi e al consolidamento dei diversi apprendimenti.
In particolare …


…
	7
	Metodi e strumenti

	Considerato che gli alunni sono immersi in una molteplicità di stimoli e che sono abituati ad un uso coordinato di diversi linguaggi, la didattica quotidiana ha tenuto conto degli scopi e dei metodi utili al loro conseguimento, qui rappresentati
1. uso di modelli logici
2. offerta di stimoli per sollecitare la curiosità
3. uso di un linguaggio chiaro e coerente
4. didattica laboratoriale
5. uso delle nuove tecnologie
6. lezioni frontali alternate ad attività di gruppo e dialoghi aperti
7. fruizione del territorio come risorsa per l’apprendimento
8. promozione della creatività, dell'operatività e della ricerca



	8
	Verifica e valutazione

	Le verifiche sono state sistematiche e coerenti, collocate al termine di ogni unità di lavoro e adeguate a quanto proposto. Sono state attuate con modalità diverse, così da rilevare i livelli di competenza relativi alle abilità da attivare, sotto forma di prove orali, scritte e pratiche.

	Modalità
	Verifiche orali
Verifiche scritte strutturate e non
Correzione elaborati per il compito unitario

	Criteri
	Conoscenza dei diversi registri comunicativi
Conoscenza degli argomenti oggetto di verifica
Capacità di condurre una performance chiara, corretta ed efficace
Capacità di elaborare i messaggi, di utilizzare diversi linguaggi, di saper trasporre da un linguaggio ad un altro

	Tempi
	La valutazione è avvenuta sulla base di rilievi in progress (verifiche formative) in modo da poter mettere in atto le attività di recupero.
Una ulteriore valutazione è stata formulata alla conclusione del percorso triennale (sommativa)

	La valutazione è stata espressa mediante l’attribuzione di voti numerici in decimi e i docenti si sono attenuti ai criteri e alle modalità di valutazione deliberate a livello collegiale e inserite nel Dossier valutazione del PTOF.
È stata registrata l’evoluzione dai livelli di partenza ai risultati finali, considerando i dati informativi delle verifiche e i risultati delle osservazioni sistematiche.
Per i casi in cui il percorso di apprendimento di un alunno ha rivelato qualche difficoltà o rallentamento, è stata data tempestiva informazione alle famiglie cercando di avviare un progressivo rientro nel normale processo di sviluppo.




ESAMI DI STATO CONCLUSIVI DEL I CICLO D’ISTRUZIONE (esclusivamente per le classi terze)
	Si rimanda al Fascicolo Esami di Stato Conclusivi del I Ciclo d’istruzione - sezione del Dossier valutazione del PTOF, approvato dal Collegio dei Docenti.


	Prove d’esame personalizzate e/o facilitate.
Per la conduzione e la valutazione delle prove d’Esame dei seguenti alunni (specificare se con tutele relative alla L.104, alla L. 170 o con altri BES ai sensi della Nota M_pi. prot. n. 64 del 14.03.2022) oltre a quanto previsto dal Fascicolo Esami di Stato Conclusivi del I Ciclo d’istruzione, il Consiglio di classe ha deliberato quanto segue …






	Palermo, 
	Il Coordinatore del Consiglio di Classe

	
	




N.B. Questo modello di relazione costituisce un format pensato per facilitare il lavoro, da adattare, ovviamente, alle esigenze di ciascuna classe, secondo quanto condiviso nel C.d.C.
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